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Innovazione didattica e 
formazione dei docenti 

universitari: azioni strategiche 
del progetto UniTutor 

Anna DIPACE, Sara PERRELLA, Claudia BELLINI, Pierpaolo LIMONE 

Università di Foggia, Foggia (FG) 

 
 

Abstract 

L’insorgenza di esperienze di alta formazione online accanto allo sviluppo delle tecno-
logie e dei media digitali a supporto della didattica rendono indispensabili una serie di 
azioni di sostegno mirate di cui le università devono assumersi la responsabilità (Reilly 
et al., 2012). 
Tali aspetti sono strettamente collegati alla qualità della didattica, alla progettazione di 
percorsi di apprendimento in presenza e on line, alla gestione di piattaforme e di risor-
se destinate non soltanto agli studenti iscritti ai singoli atenei, ma pensati per un pub-
blico globale. Negli ultimi cinque anni, l’Università di Foggia ha intrapreso una serie di 
azioni volte a promuovere un processo di rinnovamento delle pratiche e dei servizi per 
rispondere ai bisogni dei docenti universitari e degli studenti, puntando verso una pro-
gettazione partecipata della didattica che ha permesso la trasformazione degli ambien-
ti di apprendimento e la sperimentazione di nuove tecnologie e metodologie e incorag-
giando la condivisione da parte di tutti gli attori coinvolti. 
A seguito dell’approvazione della proposta progettuale UniTutor (Avviso pubblico n. 9 
/2016 - Piano di azione e coesione - approvato con decisione c(2016)1417 del 03/03/2016 
- Azioni di potenziamento dei servizi di orientamento erogati dalle università pugliesi), 
avviata nel marzo 2017, il Centro Elearning di Ateneo (CEA) dell’Università di Foggia  
sta progettando la realizzazione di almeno un corso di studio in modalità blended per 
almeno un CdS di ogni singolo Dipartimento.  
In particolare, il progetto UniTutor, attraverso azioni strategiche di formazione, mira a 
delineare il nuovo profilo del docente universitario, inteso come designer 
dell’apprendimento (Kalantzis & Cope, 2010) e ad avviare un processo di cambiamento 
a partire dall’azione didattica del docente attraverso le nuove tecnologie. 
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Il presente contributo mira a illustrare le tre fasi del percorso di formazione per la rea-
lizzazione dei corsi di studio in modalità blended, attraverso azioni di macro e micro-
progettazione della didattica, secondo il modello riconosciuto e validato del progetto 
EduOpen. Le tre fasi riguardano, in particolare: formazione rivolta ai tutor coinvolti 
nel progetto, ai coordinatori dei singoli Dipartimenti, ai docenti aderenti. 
 
Keywords 
formazione, elearning, blended 

 

Introduzione 

L’Università negli ultimi anni, soprattutto a partire dal processo di Bologna 
e passando dal programma Horizon 2020, si configura sempre di più come un 
ente pubblico propulsore dell’innovazione ad ogni livello, come ponte tra la 
conservazione della conoscenza e la rigenerazione delle strategie didattiche. 
In quest’ottica, la formazione assume un’importanza fondamentale, concen-
trandosi su tre assiomi: la promozione del sapere, riferibile all’attività di inse-
gnamento svolta con gli studenti; l’elaborazione scientifica, diretta ad operare 
un avanzamento delle conquiste verso nuova conoscenza; l’organizzazione di 
strutture curricolari e di ambienti di apprendimento per concretizzare l’offerta 
didattica e formativa (Galliani, 2011). 

Considerando soprattutto la concretizzazione dell’offerta didattica e forma-
tiva attraverso ambienti di apprendimento innovativi, risulta quanto mai im-
portante sviluppare una riflessione approfondita sull’intervento didattico, che 
non può esaurirsi più, come un tempo, nel rapporto diretto fra docente e stu-
dente, ma deve considerare una serie di fattori contingenti e necessari, legati 
al crescente sviluppo delle nuove tecnologie. 

Le qualificazioni della didattica si snodano, infatti, all’interno di questioni di 
ampia portata che nell’insieme implicano direzioni multipolari riguardanti: 

• i fondamenti epistemologici dell’azione formativa e professionale; 

• le finalità stabilite in relazione alla costruzione di un soggetto autonomo e 
in grado di perseguire obiettivi adeguati di autorealizzazione sul piano 
personale e lavorativo; 

• i dispositivi metodologici e progettuali connessi alle strategie didattiche e 
agli impianti formativi; 

• le strutture e l’organizzazione a supporto dei servizi per la didattica; 

• la pluralità di figure professionali impegnate nella formazione e la loro 
preparazione specifica. (Felisatti e Serbati, 2014). 
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Nella logica dell’apprendimento permanente (lifelong learning), la prepara-
zione accademica si struttura in termini di risultati di apprendimento (lear-
ning outcomes) tesi a sviluppare negli studenti disponibilità, abilità e compe-
tenze disciplinari e trasversali che li rendano “esperti” nell’apprendere ad ap-
prendere. 

In questa prospettiva di stretto rapporto tra ordinamenti student-centered e 
capacità innovativa degli Atenei (Luzzatto, 2008), le scelte di governance do-
vrebbero andare nella direzione di garantire una corretta centralità 
all’apprendimento: sul piano dell’azione didattica diventa decisiva l’adozione 
di strategie di insegnamento fondate non sulla trasmissione di informazioni 
rigidamente preconfezionate ma sull’acquisizione di modelli cognitivi com-
plessi che permettano di destrutturare, ordinare e ri-strutturare il sapere in re-
lazione ai contesti sociali. 

Stato dell’arte 

Nello scenario delineato, il docente potenzia il suo ruolo di mediazione ri-
spetto ai saperi da ricostruire in relazione ai prodotti che la cultura digitale 
porta nei contesti educativi. 

Tuttavia è interessante sottolineare come in Europa, nel rapporto Impro-
ving the quality of teaching and learning in Europe’s higher education insti-
tutions (2013), vi sono alcuni esempi di buone pratiche che non fanno alcun 
riferimento all’Italia. Il rapporto propone, inoltre, 16 raccomandazioni che mi-
rano a coinvolgere tutti gli attori del processo formativo accademico. Partico-
larmente rilevanti risultano essere le raccomandazioni 4,5 e 6 che riguardano i 
seguenti punti cardine: 

• Sostegno alle universita ̀ nel miglioramento della qualita ̀ di insegnamento e 
apprendimento.  

• Dare alla didattica il valore della ricerca.  

• Sviluppo delle competenze didattiche dei docenti, apprezzando quelli piu ̀ 
meritevoli.  

• Formazione pedagogica certificata. 

 
Tali principi sono alla base delle azioni attivate presso l’Università di Fog-

gia che riguardano la progettazione partecipata della didattica, permettendo 
la trasformazione degli ambienti di apprendimento e la sperimentazione di 
nuove tecnologie e metodologie, incoraggiando la condivisione da parte di 
tutti gli attori coinvolti (Limone, 2012). 

La disponibilità di spazi di apprendimento aperti, modificabili e flessibili, 
permette la progettazione di contenuti e di interventi in base al contesto spe-
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cifico di ciascun insegnamento, personalizzando apprendimenti e obiettivi di-
dattici a seconda degli studenti e degli ambienti. Il paradigma 
dell’insegnamento come scienza della progettazione (Laurillard, 2015) rappre-
senta un’idea del tutto nuova nel contesto della didattica universitaria. 

L’Università di Foggia ha intrapreso una serie di azioni volte a promuovere un 
processo di rinnovamento delle pratiche e dei servizi per rispondere ai bisogni 
di molteplici attori, prima fra tutti i discenti, a seguito dei mutati stili di ap-
prendimento e delle esigenze di personalizzazione. 

Al centro di tali azioni sono stati i media digitali che rappresentano un si-
gnificativo fattore di cambiamento, in quanto “catalizzatori” dell’innovazione 
didattica. Queste azioni possono essere raggruppate in due aree: servizi e 
formazione. In tal senso, sono stati attivati principalmente tre servizi che rap-
presentano il punto di riferimento per i docenti nell’ambito dell’innovazione 
didattica. La tabella riporta una sintesi di servizi e iniziative formative intra-
prese.  

Tabella 1 - Servizi e attività di formazione attivati presso l’Università di Foggia. 
Area servizi Area formazione 

CAP - Centro di appren-

dimento permanente 

Innovazione didattica e qualificazione pro-

fessionale della docenza universitaria 

CEA – Centro e-learning 

di Ateneo  

Formazione dei docenti alla metodologia 

blended 

EduOpen – Piattaforma 

federata di Mooc 

Co-costruzione delle linee guida per la pro-

gettazione dei MOOC 

 

Di particolare rilievo nell’ambito della formazione dei docenti alla proget-
tazione di contenuti didattici in elearning è il CEA - Centro E-learning di Ate-
neo che nasce nell’a.a. 2015/2016 come risposta alle esigenze di formazione 
online e a distanza che l’Università di Foggia ha raccolto negli ultimi anni da 
parte di un bacino di utenza diversificato.  

L’obiettivo del CEA è la progettazione e gestione di tutta la filiera di produ-
zione di percorsi e-learning finalizzati sia alla didattica mista (blended) che 
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alla didattica full-online (MOOCs), attraverso la costituzione di un servizio 
centralizzato di Ateneo. 

Il decreto ministeriale 635 del 8 agosto 2016 prevede differenti tipologie di 
cds, in funzione delle modalità di erogazione della didattica. L’Univerità di 
Foggia ha adottato la tipologia di CdS in modalità “mista” già a apartire 
dall’a.a. 15/16 con il corso di laurea blended in Scienze dell’Educazione e della 
Formazione.  

Ciò a cui si tende attraverso le azioni del CEA è rilevare alcune esigenze 
formative finora “sommerse” che riguardano la formazione continua dei do-
centi sui temi dell’innovazione didattica sostenuta dalle ICT, attraverso la col-
laborazione interdisciplinare e inter-universitaria. 

Il CEA mira, pertanto, a produrre due livelli di attività, coordinati nelle se-
guenti aree: 

• Area servizi, attraverso la gestione del portale Moodle di Ateneo (elear-
ning.unifg.it), che attualmente ospita 18 percorsi attivi divisi per corsi di 
formazione docenti, formazione enti esterni, corsi blended per Scienze del-
la Formazione e corsi di dottorato; gestione della piattaforma MOOC 
EduOpen ; avvio e gestione del progetto UniTutor.  

• Area innovazione didattica, attraverso studi, ricerche e progetti sulle me-
todologie e strumenti di innovazione dei processi di insegnamen-
to/apprendimento, interaction design, instructional design. 

È prevista, infatti, l’attivazione di una precisa attività di formazione proget-
tata ad hoc e rivolta ai docenti interessati nelle attività di produzione dei corsi 
e-learning, ai coordinatori dei dipartimenti e ai tutor selezionati.  

Grazie al supporto di alcune figure professionali specifiche e dei tutor onli-
ne, a disposizione dei docenti e degli utenti della piattaforma, il CEA mira ad 
essere centro nevralgico dell’innovazione didattica di tutto l’Ateneo, misuran-
do la sua attività nella qualità e multimodalità dei servizi erogati. 

Metodologia 

Il Pogetto UniTutor (avviso pubblico n. 9 /2016 - Piano di azione e coesione 
approvato con decisione c 1417 del 03/03/2016 - Azioni di potenziamento dei 
servizi di orientamento erogati dalle università pugliesi), strettamente corre-
lato alla nascita del CEA, prevede la realizzazione di almeno un corso di stu-
dio in modalita ̀ blended (dal 10% al 70% della didattica fruibile anche in moda-
lita ̀ online) per ogni singolo Dipartimento e la disponibilita ̀ di contenuti e ri-
sorse digitali per sostenere gli studenti di tutti i CdS relativamente agli esami 
scoglio. 
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Obiettivi specifici di tale iniziativa sono: 

• Promuovere azioni di orientamento in itinere attraverso la progettazione e 
realizzazione di un ambiente di apprendimento dedicato in cui una serie di 
tutor potranno offrire supporto tecnico, metodologico e disciplinare a tutti 
gli studenti sia frequentanti che non frequentanti. 

• Offrire il supporto costante di un orientamento on line che si avvale di tu-
tor esperti di bilancio delle competenze al fine di sostenere gli studenti nel-
la progettazione in itinere del proprio futuro lavorativo. 

• Attivare strategie di socializzazione e condivisione attraverso spazi di co-
municazione sincrona e asincrona e attraverso il sistema di ricevimento on 
line. 

• Offrire un ambiente in cui le attività in presenza e quelle online sono per-
fettamente integrate. 

• Modernizzare gli ambienti di studio e ricerca, rinnovare le metodologie di-
dattiche, in linea con quanto previsto dall'art. 2 del dm 635 del 2016. 

 
Al fine di poter realizzare dei percorsi di studio completi on line, che tengano 
conto delle esigenze degli studenti immatricolati e delle pratiche didattiche 
specifiche dei docenti dell’Università di Foggia, sono previste tre fasi di for-
mazione. 
 
Formazione dei tutor 
 
Il progetto prevede la presenza di quattro tutor, selezionati tramite bando 
pubblico, in base ad alcune skills specifiche nel settore, tra cui: 

• capacità di fornire assistenza didattica, per supportare gli studenti nella 
comprensione delle attività didattiche in contesti di apprendimento digita-
le;  

• competenze ed esperienza nell’ambito della gestione dei contenuti, delle 
risorse e dei servizi in ambienti di apprendimento digitali; 

• competenze ed esperienza nell’ambito del social e peer learning in contesti 
digitali.  

• competenza metodologica, per aiutare gli studenti a rispettare i tempi pre-
visti e stimolarli all’interazione tra i pari e con i docenti del corso; 

• abilità tecnica nell’utilizzo degli strumenti e degli spazi di comunicazione. 

Ai tutor spetta il compito, non solo di supportare gli studenti nella fruizione 
dei contenuti on line e nella preparazione degli esami “scoglio”, ma anche di 
produrre i materiali e le videolezioni, in collaborazione con i docenti, che ver-
ranno poi inseriti nella piattaforma di ateneo. 
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La fase di formazione dei tutor risulta essere, dunque, di fondamentale im-
portanza.  

Il team interdisciplinare del Centro Elearning di Ateneo ha messo a punto 
un percorso di formazione, mirato allo sviluppo delle competenze proprie 
dell’Instructional designer, ossia del progettista dei contenuti e learning. 

Nella tabella che segue sono indicati i moduli e gli argomenti specifici presi 
in considerazione per lo sviluppo delle competenze proprie di un istructional 
designer, secondo il modello di produzione Unifg. 

 
Tabella 2 - Moduli e argomenti per la formazione dei Tutor 

Elementi di progettazione didat-
tica 

Creazione di un percorso didattico in 
elearning che consideri: 

• la scelta degli argomenti; 
• la suddivisione dei contenuti 

in “pillole didattiche”; 
• la scelta delle attività didatti-

che in itinere per l’interazione 
con gli studenti. 

Strumenti di registrazione video 
 

Utilizzo di videocamere HD e disposi-
tivi di video making messi a disposi-
zione dal CEA  

Software di video editing Utilizzo di software specifici per la 
post produzione delle videolezioni. 

Preparazione di materiali e attivi-
tà didattiche 

Modalità di creazione di materiali e 
attività didattiche che risultino ido-
nee ad un corso on line, dalle meto-
dologie di valutazione e autovaluta-
zione all’impaginazione in template 
grafici per l’inserimento in piatta-
forma. 

Piattaforme LMS Moodle Utilizzo dei moduli, dei tools e dei 
plug in sviluppati ad hoc per la piat-
taforma Moodle 
www.elearning.unifg.it 

Strumenti di interazione diretta e 
indiretta 

Gestione di chat e forum all’interno 
della piattaforma e dei sistemi webi-
nar per il contatto diretto e indiretto 
docente – studente. 

Checklist operativa Elaborazione di linee guida operative 
da utilizzare come modello per la 
formazione dei docenti coinvolti e a 
livello tecnico, per la realizzazione 
dei contenuti digitali per ogni inse-
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gnamento. 
 

Di fondamentale importanza risulta l’esperienza diretta presso i locali del 
CEA, secondo i principi del learning by doing. Dalla presa di servizio, prevista 
l’11 settembre 2017, i tutor verranno affiancati dal team tecnico del CEA per 
un periodo di circa un mese, al fine di collegare attività pratiche e formazione 
teorica. 

 
Formazione dei coordinatori dei singoli Dipartimenti 
 
Per l’erogazione dei corsi e learning in modalità blended, sono stati coinvolti 
tutti i Dipartimenti dell’Università di Foggia. Ogni Dipartimento ha aderito 
con almeno un corso di studio, come indicato nella seguente tabella. 
 
Tabella 3 - Dipartimenti e Corsi di Studio Unifg aderenti al progetto UniTutor. 
Dipartimento Corsi di studio 
Agraria • LM- 69 Scienze e tecnologie agra-

rie 
• LM-70 Scienze e tecnologie ali-

mentari 
Economia • L- 33 Scienze economiche 
Giurisprudenza • L- 14 Scienze investigative 
Medicina • L- 22 Scienze delle attività motorie 

e sportive 
Studi Umanistici • L-19 Scienze dell'educazione e del-

la formazione 
 
 

Per l’organizzazione delle attività operative di progettazione dei corsi e per 
le registrazioni, previste a partire da settembre, sono stati indetti, nel mese di 
giugno, due incontri con i coordinatori tecnico-amministrativi e i docenti refe-
renti dei singoli Dipartimenti. 

Durante questi incontri operativi, sono state fornite tutte le informazioni ri-
guardanti il progetto UniTutor e le linee guida fondamentali per procedere 
con la realizzazione dei corsi in modalità blended. 

Seguiranno altri incontri formativi in itinere per la verifica dello stato delle 
attività e per un riscontro dei primi risultati con la pubblicazione online dei 
corsi. 

 
Formazione dei docenti 

 

Il CEA prevede l’attivazione di una precisa attività di formazione progetta-
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ta ad hoc e rivolta ai docenti interessati. Tale formazione riguarda soprattutto 
la progettazione didattica dei corsi online, ridefinendo il modello consolidato 
del progetto EduOpen (Limone et al., 2015). 

Il percorso per i docenti prevede: 

• Innovazione delle pratiche didattiche. 

• Produzione di micro e macroprogettazione dei corsi. 

• Utilizzo degli strumenti mediali e delle e-tivities. 

• Metodologie di online assessment e peer assessment. 

 
Nello specifico, la progettazione prevede due fasi come indicato in tabella. 
 
Tabella 4 - Macroprogettazione e microprogettazione dei corsi in elearning. 

Macroprogettazione Microprogettazione 
• Definizione del framework  ge-

nerale del corso. 
•  Definizione dell’approccio didat-

tico. 
• Scelta dei nuclei tematici. 
• Esplicitazione dell’articolazione 

generale del corso (es. n. modu-
li, unità, ecc.) 

• Elaborazione di uno “storyboard” 
relativo ai singoli momenti 

• formativi del percorso didattico. 
• Framework narrativo-formale 

(come una sceneggiatura). 
• Definizione di documenti e mate-

riali didattici da inserire in ogni 
singolo modulo. 

Risultati e discussione 

Il valore aggiunto del presente progetto è quello di offrire un ambiente in 
cui le attività in presenza e quelle online sono perfettamente integrate, mo-
dernizzando gli ambienti di studio e ricerca e rinnovando le metodologie di-
dattiche, in linea con quanto previsto dall'art. 2 del dm 635 del 2016. 

L’approccio blended risulta innovativo in quanto fortemente centrato 
sull’utente (learner-centered) ed è caratterizzato dall’adozione di tecniche che 
favoriscono la collaborazione e cooperazione fra i partecipanti. Il successo 
dei corsi blended dipende non solo dalla quantità dei contenuti digitali ma an-
che dalla qualità delle interazioni che si realizzano tra i pari e tra docenti e 
partecipanti (Dipace et al., 2014), con il supporto del team di progettazione e 
dei tutor. 

La progettazione di percorsi misti è finalizzata non soltanto a obiettivi quali 
l’apprendimento a distanza da parte degli studenti, ma anche allo sviluppo di 
competenze da parte dei docenti, impegnati nella produzione dei corsi.  
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Ciò che si viene, dunque, a creare è un modello integrato tra docenti e di-
scenti, un mix di ambienti d’apprendimento diversi che combina il metodo 
tradizionale face to face con attività e contenuti in digitale. 

Il modello presentato è stato realizzato e perfezionato a partire 
dall’esperienza nell’a.a. 2015/2016 per i CdS di Scienze dell’educazione e della 
formazione e Scienze investigative che ha portato ad ottimi risultati e ad ot-
timi livelli di soddisfazione da parte dei docenti e degli studenti. L’estensione 
a tutti i Dipartimenti, a partire da settembre 2017, permetterà di verificare 
l’efficacia dell’approccio blended su più ampia scala oltre ad offrire un servi-
zio aggiuntivo e gratuito a tutti gli studenti immatricolati dell’Università di 
Foggia. 

È qui che si presenta, ancora una volta, il tema della progettazione parteci-
pata e del supporto alle attività di formazione che prevedano la co-
progettazione di interventi di innovazione didattica attraverso l’uso delle 
nuove tecnologie, oltre che delineare il nuovo profilo del docente e dello stu-
dente. 

Conclusioni 

L’attenzione dell’Università di Foggia nella sua esperienza di produzione di 
corsi online si sofferma sull’applicazione di un approccio blended creativo 
che mescola e fonde insieme, in una miscela di obiettivi educativi, i diversi sti-
li di apprendimento personale, le esperienze di apprendimento, la qualità delle 
risorse online e l’esperienza pluriennale del design team. 

Nel processo di produzione ciò che viene implementata è prima di tutto 
l’esperienza del docente nelle sue pratiche didattiche a partire dai bisogni de-
gli studenti. La formazione in presenza è, solitamente, il fulcro della pratica 
didattica ad ogni livello. Tramutare quest’ultima in esperienza di produzione 
di corsi online appare un processo complesso che coinvolge un gran numero 
di risorse. 

Ciò che viene richiesto, in conclusione, è uno sforzo di ripensamento delle 
pratiche e della progettazione didattica che riguardi i tempi, i modi e gli spazi 
dell’apprendimento tout court, attraverso l’online e i nuovi strumenti di inno-
vazione didattica. 
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